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Bolzano, 30mila navigatori per Eurologo Mezzi pubblici, lombardi insoddisfatti

Neiprimiseimesidellacampagna«Eurologo»lanciatainAltoAdigesonostatial-
meno30milainavigatorichehannoapertolepagineInternetsullamonetaunica.Lo
sottolineal’Osservatorioprovincialeeuro-logo.SullehomepagesdellaCameradi
commerciodiBolzano,delCentrotutelaconsumatoriutentiedelComitatoconsu-
matorisonostateinstallatepagine-webconinformazionidettagliatesueurologo.

L’82%deilombardisidichiarainsoddisfattodeimezzipubblici:soloil29%liutilizza
difrequente,ma1su5sidicedispostoanonusarel’autoentroiprossimi12mesi.
Sonoalcunideidaticontenutinel«Primorapportosullaqualitàelepotenzialitàdi
sviluppodellamobilitàlocaleeregionale»realizzatodaDatabank.Ilombardisono
insoddisfattisoprattuttodelleFS,menodimetròeserviziextraurbani.

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

ACCADE
IN ITALIA

MONTECITORIO..........................................................
La legislazione
fra Stato e Regioni
I presidenti delle Regioni italiane parte-
ciperanno domani, venerdì 30 giugno a
Montecitorio, a un seminario intitolato:
«Nuovi metodi della legislazione tra
Stato e Regioni», che si svolgerà nella
sala Mappamondo della Camera dei
Deputati, con inizio alle ore 9.30.
I lavori del seminario saranno presieduti
da Luciano Violante, presidente della
Camera, e vedranno anche la partecipa-
zione di Maria Celeste Nardini, presi-
dente del Comitato per la legislazione,
Rosa Russo Iervolino e Massimo Villo-
ne, presidenti della Commissione Affari
costituzionali, rispettivamente per la
Camera e per il Senato, Mario Pepe,
presidente della Commissione per le
questioni regionali, Vincenzo Cerulli
Irelli, Giulio Tremonti e Michele Salvati.

MARCHE..........................................................
Code contrattuali
Congedi dei genitori
L’integrativo contrattuale (Code contrat-
tuali). Illustrazione anticipativa degli
istituti di completamento della vigente
disciplina contrattuale. la disciplina del
contratto di fornitura di lavoro tempora-
neo. Il regime dei congedi dei genitori.
Su questi argomenti, oggi, giovedì 29, e
domani, venerdì 30 giugno, a partire
dalle ore 9, a palazzetto Baviera, in
piazza del Duca, a Senigallia, si terrà
una giornata seminariale di studio orga-
nizata dalla Lega delle Autonomie locali
delle Marche. Relatore, l’avvocato Luca
Tamassia.

TOSCANA..........................................................
Si rinnova il Consglio
delle Autonomie locali
Si svolgono oggi, giovedì 29 giugno alle
ore 15, presso il Consiglio regionale
della Toscana, le elezioni per il rinnovo
dei componenti del Consiglio delle Au-
tonomie locali della regione Toscana. A
tale scopo sono convocate le assem-
blee elettorali dei sindaci, dei presiden-
ti dei Consigli provinciali e dei Consigli
comunali, dei presidenti delle Comunità
montane. Al termine delle operazioni di
voto, presso l’auditorium del Consiglio
regionale si svolgerà un incontro di tutti
gli amministratori locali della Toscana
con il presidente della Giunta regionale,
Claudio Martini e il presidente del Con-
siglio regionale, Riccardo Nencini. Argo-
mento dell’incontro, il programma di go-
verno della Regione e il programma di
lavoro del Consiglio regionale.

SEMINARI ANCITEL..........................................................
Regolamento d’attuazione
della Legge Merloni
Organizzato da Ancitel si tiene oggi Bo-
logna, una giornata seminariale di stu-
dio sul tema: «Regolamento Generale
d’attuazione della legge Merloni -
D.P.R. n. 554/99». Il seminario avrà ini-
zio alle ore 9. Altri seminari avranno
luogo a Pescara (04 luglio); Palermo (10
luglio); Vibo Valentia (13 luglio); Torino
(19 luglio).

CHIETI..........................................................
Provincia, in un anno
aperti 63 cantieri
Sessantatrè cantieri aperti (edilizia scola-
stica e viabilità) con investimenti per 124
miliardi di lire; 126 aziende finanziate con
contributi in conto interessi per investi-
menti di oltre venti miliardi. Sono alcune
delle cifre rese note dal presidente della
Provincia di Chieti, Mauro Febbo, che ha
tracciato il bilancio dell’attività della Giun-
ta, ad un anno esatto dal suo insediamen-
to. Presenti sette dei nove assessori. Nel
bilancio figurano inoltre 61 aziende finan-
ziate per i corsi di formazione di «Bottega
scuola» ed un investimento di 443 milioni;
37 aziende finanziate per l’incentivazione
dell‘ occupazione giovanile con investi-
menti per lire 225 milioni e mezzo di lire.
Febbo ha inoltre ricordato l’apertura di Info
Point Europa (sportello informativo euro-
peo), l’ultimazione dei lavori e riapertura al
pubblico del Museo Barbella, l’avvio dell’e-
laborazione del Piano Territoriale di Coor-
dinamento Provinciale. E ancora, in que-
st’anno, sono stati 34 gli strumenti urbani-
stici sottoposti ad approvazione, 87 le au-
torizzazioni per scarichi di acque reflue/do-
mestiche, 10 le autorizzazioni per scarichi
di acque industriali. «La Provincia - ha ag-
giunto Febbo - ha inoltre partecipato al
bando del Patto Territoriale Trigno-Sinello
ottenendo un finanziamento di novantacin-
que miliardi mentre ammontano comples-
sivamente a 471 i progetti raccolti nell’am-
bito del patto Territoriale Chietino-Ortone-
se.

NAPOLI..........................................................
Quindici città al terzo
meeting di Eurocities
I rappresentanti delle città, aderenti e non
all’Ue, inserite al progetto Exchange si so-
no date appuntamento a Napoli, per il ter-
zo “Meeting dei partners di Eurocities’’.
Exchange è cofinanziato dall‘ Unione Euro-
pea e dalla Commissione Europea e punta
al lancio moneta unica su sito web, cd
multimediale e su brochure multilingue.
L’incontro, organizzato dal Comune, vedrà
riuniti i rappresentanti di quindici città di
vari paesi tra i quali Olanda, Germania,
Finlandia, Portogallo, Francia, Scozia, Bel-
gio e Olanda.

PIEMONTE..........................................................
Pronta al via «Netlink»
la sanity card europea
Al via in Piemonte la sperimentazione del-
la tessera sanitaria europea ‘Netlink’. La
Asl 10 di Pinerolo è fra le quattro aziende
sanitarie scelte dal ministero della Sanità
per la sperimentazione. I siti di attivazione
in Europa sono: per l’Italia Pinerolo, Impe-
ria, Trento e Bolzano; per la Francia, Nizza
e Strasburgo; per la Germania, Baden
Württenberg. La sanity card personalizzata
conterrà tutte le informazioni sullo stato di
salute di ognuno (patologie gravi, allergie,
gruppo sanguigno) e sarà determinante
non solo nelle urgenze ma, in generale, in
tutti i rapporti con le strutture sanitarie. La
carta sanitaria europea sarà presentata
sabato prossimo a Pinerolo alla presenza
del presidente della Regione Enzo Ghigo e
dell’assessore alla Sanità, Antonio D’Am-
brosio.

D ipendenti pubblici disin-
formati, uffici e serviziche
non dialogano tra loro,

iniziative chesisovrappongonoo
che si elidono... sono solo alcune
delle ricorrenti riflessioni che si
fanno a proposito del cattivo fun-
zionamento della pubblica am-
ministrazione.E,purtroppo, sap-
piamo che queste “carenze” han-
no una ricaduta sui rapporti
esterni:dipendentinon informa-
ti non possono adeguatamente
interagire con i cittadini, funzio-
nari “estranei” alla struttura vi-
vono un disagio che si ripercuote
sulla loro azione esterna. E così
via. Qualcosa per fortuna inco-
mincia a muoversi, segno di una
inversione di tendenza anche in
questosettore.

La rete per lavorare in gruppo,
la rete per aggiornarsi, la rete per
dialogare con l’azienda. È quanto
avviene negliuffici dellaRegione
Emilia-Romagna con il progetto
Internos: il sito Intranet attivato
da pochi giorni su iniziativadella
Direzione Organizzazione con il
contributo tecnico della Direzio-
ne ai Servizi Informativi e affida-
to, per la parte giornalistica, al

Servizio Stampa e Comunicazio-
nedellaGiuntaregionale.Conce-
pito come agenda telematica di
comunicazione interna, il sitoIn-
ternos propone notizie quotidia-
namente aggiornate sui più vari
temi d’interesse per i lavoratori
dell’ente. Novità contrattuali,
circolari, segnalazioni di servizio
e poi, naturalmente, materiali di
lavoro: leggi, delibere, banche
dati, archivi. Il tutto scritto, riela-
borato e presentato con un lin-
guaggio chiaro e sintetico secon-
do uno stile d’agenzia: rapidi
flash in home page che rimanda-
noa link internipergliapprofon-
dimenti e per l’eventuale consul-
tazionedidocumentiufficiali.

Ma il sito non è solo informa-
zione. Collegandosi a Internos, i
dipendentidellaRegioneEmilia-
Romagna potranno lavorare in
rete con altri colleghi attraverso
aree riservate di applicazioni ge-
stionali, potranno inviare e-mail
all’Amministrazione (conrichie-
ste, suggerimenti, proposte) certi
di una risposta, avranno la possi-
bilità di leggere i messaggi dei
sindacati aziendali pubblicati in
una bacheca virtuale segnalata in

home page. Il progetto Internos
giunge a cinque anni dall’ingres-
so in rete della Regione Emilia-
Romagna che nel 1995, tra le pri-
me Regioni italiane, attivò il pro-
prio sito Ermes (acronimo di
Emilia-Romagnamessaggi).

«Con questa iniziativa - ha di-
chiarato il Direttore all’Organiz-
zazione della Regione Emilia-
Romagna, Gaudenzio Garavini -
una Direzione Generale come la
nostra, che si occupa in prevalen-
za di problematiche attinenti ai
collaboratori dell’Ente, vuole
cercare di cogliere due esigenze.
Da una parte, far fronte, nella co-
municazione con il personale, ad
una diffusione tempestiva e tra-
sparente delle informazioni an-
che al fine di ridurre al minimo
equivoci che possono insorgere
nei“sentitodire”;dall’altrastrut-
turare, tramite tale supporto tele-
matico, l’erogazionediveri epro-
pri servizi, già oggi destinati ai
collaboratori con modalità tradi-
zionali. In particolare questa è la
parte che ritengo vada sviluppata
ulteriormente da questa settima-
na: al fine anche di migliorare
l’organizzazione del lavoro dei

collaboratori addetti a questi ser-
vizi».

Più nel dettaglio, l’articolazio-
ne del sito Internos prevede di-
verse pagine dedicate al rapporto
di lavoro in Regione, con infor-
mazioni che riguardano lo stato
giuridico dei collaboratori (ferie,
aspettative, incarichi, missioni,
ecc.), pagine che spiegano i mec-
canismi delle retribuzioni, delle
pensioni, e così via. Sul sitoèpos-
sibile reperire e scaricare, tutta la
modulistica in uso nell’Ente per
quanto riguarda ferie, missioni,
rimborsi, permessi, ecc. Si posso-
no consultare i contrattinaziona-
li di lavoro e gli accordidecentra-
ti; ci si può documentare sulle
norme che riguardano l’ordina-
mento professionale; leggere le
piùsvariate informazioni in tema
di formazione interna, aggiorna-
mento professionale, sicurezza
dei lavoratori ecisipuòaggiorna-
re, infine, sull’Agenda della Mo-
dernizzazione: un progetto di in-
novazione della propria struttura
organizzativa al quale è attual-
mente impegnata l’Amministra-
zione regionale dell’Emilia-Ro-
magna.

Internos completa ed arricchi-
sce la gamma di strumenti edito-
riali per la comunicazione inter-
na avviati dalla Regione Emilia-
Romagna sin dal 1997: la ne-
wsletter mensile In Regione, la
collanadidocumentazione inter-
na “Quaderni”, dedicata ad argo-
menti d’interesse generale per
tutti i lavoratori, la collana di do-
cumentazione “I Manuali”, che
trattainvecetematichediinteres-
se più specificoper lediverse aree
professionali.
Per maggiori informazioni su
Internosesulprogettodicomu-
nicazioneinternadellaRegione
Emilia-Romagna,sipuòcontat-
tare la redazione (tel. 051
6395113,oppuree-mail interno-
s@regione.emila-romagna.it)
presso il Servizio Stampa e Co-
municazione della Giunta re-
gionale.

E m i l i a - R o m a g n a
........................................................................................................................................................

Dipendenti informati
si parlano «Internos»
......................................................................................................................................................................GIOVANNI CAPRIO - Dirigente della Regione Emilia-Romagna

R O M A

Un Distretto
dell’audiovisivo

VialiberaalDistrettoindu-
strialedell’Audiovisivoedelle
tecnologiedell’informazione
edellacomunicazione.Ilpro-
tocollod’intesaèstatosiglato
l’altroieriinCampidogliodal
sindacoRutelliedalpresiden-
tedegliIndustrialidiRoma,
EliaValori,davantiairappre-
sentantidiunacinquantinadi
aziendecheoperanonelcam-
podellatecnologiaedell’in-
formazione.L’accordosicon-
centreàsuseipuntiprincipali:
ilcablaggiodellacittà; la
creazionediformeconsortili
perlagestionedelleantenne
traiconcessionariditelefonia
mobile;inuovicentridiprodu-
zionetelevisiva;losviluppodi
masterplanperlaformazione
professionale,dicentrieser-
viziqualiincubatoridiimpre-
saediInternetgates.

L O S P O R T E L L O I N F O R M A T I V O S I I N T E G R A I N « R A P 1 0 0 »..........................................................................................................................................................................

PassNet, al Sud già utilizzato il 65% dei fondi europei
ALDO MUSCI

P assNet, lo sportello informativo
(http://www.passclub.net) dedicato al-
le politiche comunitarie e ai Fondi

strutturali e attivato tre anni or sono per i
funzionari delle P.A. del Mezzogiorno nel-
l’ambito dei programmi PASS in qualità di
rete interna di comunicazione, chiude in
bellezza con un evento finale di grande ri-
lievo che si è svolto a Cagliari il 22 e il 23
giugno scorsi.

Dall’informazione sui fondi strutturali e le
politiche comunitarie all’azione della pubbli-
ca amministrazione per lo sviluppo locale,
questo il titolo della manifestazione che
ha raccolto oltre 150 persone in rappre-
sentanza di tutti i diversi soggetti istitu-
zionali coinvolti nel processo formativo:
esponenti della Commissione di Bruxel-
les (le Direzioni generali Cultura, Occu-
pazione), funzionari del ministero del
Tesoro e del Lavoro, esponenti dell’Anci,
dell’Aiccre, del Formez (ente capofila del
programma), dell’Upi, di Ancitel, dell’a-
genzia Sviluppo Italia, dei Bic (Business
Information Center), naturalmente di
Comuni ed Enti locali delle aree ricom-

prese nell’Obiettivo 1 delle politiche co-
munitarie. L’iniziativa si è articolata in
due giornate che ruotavano intorno alle
seguenti sessioni plenarie: l’informazio-
ne e l’azione.

Tesa a fornire una panoramica suffi-
cientemente esaustiva del quadro norma-
tivo ed organizzativo nel quale è costretto
a muoversi oggi l’operatore dell’informa-
zione comunitaria (regolamento comuni-
tario sull’informazione, legge nazionale
sulla comunicazione pubblica, legge isti-
tutiva del CIDE), la prima sessione è sta-
ta introdotta dal Direttore generale di
Ancitel che ha coordinato gli interventi
previsti sulle seguenti tematiche:
a) l’informazione e la pubblicità dei Fon-
di strutturali;
b) le regole e gli strumenti della comuni-
cazione pubblica;
c) il piano di comunicazione del Pro-
gramma Operativo Assistenza tecnica;
d) la domanda di informazione sui fondi
strutturali in Italia.

Finalizzata essenzialmente al momen-
to operativo, vale a dire alla trasformazio-

ne dell’informazione in azione istituzio-
nale ed amministrativa, la seconda ses-
sione è stata invece introdotta da un
esponente di Upitel (azienda di servizi
dell’Unione delle Province italiane) che
ha preparato il terreno per i seguenti in-
terventi:
1. Rete europea di assistenza tecnica e in-
formazione per lo sviluppo locale;
2. dall’informazione al supporto alle
Pmi;
3. una rete europea e una rete regionale
per gli Enti locali;
4. la rete dei Patti territoriali europei;
5. Rete europea per lo sviluppo rurale;
6. la rete degli informatori comunitari.

Le sessioni plenarie si sono concluse
con due tavole rotonde. I lavori sono poi
proseguiti in commissioni ristrette, per
consentire l’approfondimento di aspetti
più specifici nell’ambito delle problema-
tiche illustrate dalle relazioni introdutti-
ve e messe a fuoco dagli interventi più si-
gnificativi.

Come ha dichiarato l’architetto Giu-
seppe Clementino, coordinatore Ancitel

della linea animazione e orientamento
per gli Enti locali di PassNet, «Tre anni
fa, quando abbiamo iniziato a lavorare, la
sfida a livello del Mezzogiorno era spen-
dere almeno il 38% dei Fondi strutturali-
comunitari. Man mano che si andava
esaurendo il ciclo di programmazione
1994-99, la soglia da raggiungere si è spo-
stata sempre più in avanti, sino al tra-
guardo del 100%. Oggi siamo al 65% cir-
ca del totale delle risorse disponibili.
L’impegno ha dunque pagato. Siamo sul-
la strada giusta, ma c’è ancora molto da
fare. In un tal contesto, PassNet ha svolto
un ruolo importante, contribuendo a raf-
forzare la capacità di spesa e l’efficienza
complessiva della P.A. del Sud».

I dati forniti da Clementino sono con-
fermati anche da un voluminoso docu-
mento che la Corte dei Conti ha recente-
mente indirizzato alle Camere, anticipan-
do la requisitoria che il Procuratore Ge-
nerale illustrerà in occasione del giudizio
di parificazione del rendiconto dello Sta-
to per l’esercizio 1999.

I toni del supremo organo della magi-

stratura contabile sono più severi e pro-
spettano addirittura una situazione che in-
tegra il danno erariale, giacchè le somme
messe a disposizione dalla Ue che l’Italia
ha perso o utilizzato solo parzialmente
ammontano a circa 4500 miliardi.

Il bicchiere è mezzo pieno o mezzo
vuoto, dunque, a seconda dei punti di vi-
sta. Il dato positivo, comunque, è che
PassNet non muore, ma si trasforma rivi-
vendo all’interno del programma
RAP100 (Rete di assistenza professiona-
le).

In concreto, PassNet si integrerà con
RAP diventandone contemporaneamente
uno dei servizi e dei canali di comunica-
zione. Ciò significherà l’attivazione di
una funzione redazionale ed editoriale
per la realizzazione di prodotti informati-
vi sui Fondi strutturali e le politiche co-
munitarie e di assistenza agli sportelli e
agli uffici Europa e di una funzione edi-
toriale per il presidio del sito Internet,
tramite cui erogare servizi di informazio-
ne per le task force regionali e per gli
utenti finali.

www.ancitel.it
info@ancitel.it


